
Non solo il modo
di rendere meno scontata
la discussione sul Calcio‐
mercato, ma anche la ma‐
niera di valorizzare un
territorio, attribuendo una
“identità” precisa al pro‐
gramma. Così Aldo Grasso,
sul “Corriere della sera” di
giovedì 23 gennaio. Dal 20
al 24 gennaio 2025 la
magia di “Sky Calciomer‐
cato – L’Originale” ha tra‐
sformato Prato Nevoso in
un palcoscenico di grandi
emozioni, unendo il fa‐
scino dello sport a quello
delle vette alpine. Cinque
puntate ricche di collega‐
menti in diretta, analisi e
cartoline video, hanno
reso questa tappa un’occa‐
sione straordinaria per va‐
lorizzare l’intero
territorio, calamitando
l’attenzione degli appas‐
sionati di calcio e degli
amanti della montagna.
Aldo Grasso, originario di
Sale Langhe, giornalista
legato a Dogliani, critico
televisivo e tifoso del Toro,
ha puntualizzato che “l’es‐
sere in tour, non racchiusi
in studio, non è solo un si‐
gillo di grande identità per
la trasmissione, ritenuta
un buon veicolo di promo‐
zione turistica”.

La trasmissione tv, con‐
dotta da Alessandro
Bonan e condita dalle

bombe di mercato di Gian‐
luca Di Marzio e Luca Mar‐
chetti, dall’occhio social di
Fayna, dalla chitarra di
Leo Lagorio e dal contri‐
buto di talent e ospiti di
spicco come Fabio Qua‐
gliarella, Valeri Bojinov,
Walter Zenga, Massimo
Gobbi, Giancarlo Maroc‐
chi, Federico Zancan, Ste‐
fano Degrandis, Lorenzo
Minotti, Marco Bucciantini
e Veronica Baldaccini, ha
saputo combinare sport e
approfondimenti con
energia travolgente. 

Non è stato, però, solo
calcio: non vanno dimenti‐
cati le meraviglie del
Borgo Stalle Lunghe, la vi‐
sita guidata alla città di
Mondovì con le visite alle
bellezze di Piazza (accom‐
pagnati dall’assessore alla
Cultura Francesca Botto) e
‐ non ultimi ‐ i cinque per‐
sonaggi illustri del territo‐
rio, presentati ogni sera
durante le dirette: Luigi
Einaudi (eletto “Illustris‐
simo” nella puntata fi‐
nale), Michele Ferrero,

Giovanni Giolitti (descritto
dal consigliere comunale
Marco Bellocchio), Gian‐
luca Rulfi e Stefania Bel‐
mondo. 

«La presenza di Sky Cal‐
ciomercato ‐ L’Originale a
Prato Nevoso ha rappre‐
sentato un’opportunità
straordinaria per il nostro
territorio ‐ sottolinea Al‐
berto Oliva, amministra‐
tore della Prato Nevoso
SpA ‐. Questa settimana
entusiasmante ha messo
in risalto il fascino unico
delle nostre montagne,
rendendole protagoniste
su un palcoscenico nazio‐
nale. È stata un’occasione
unica per valorizzare

Prato Nevoso e il territo‐
rio, grazie anche al contri‐
buto di partner
istituzionali e sponsor».

Senza dubbio una bella
vetrina per la stazione di
Prato e per il territorio, in
particolare per Mondovì.
Da una delibera di giunta
del Comune monregalese
si legge che l’associazione
Prato Nevoso Events ha
quantificato in via preven‐
tiva i costi complessivi di
realizzazione e gestione
dell’iniziativa in 163.000
euro, evidenziando un di‐
savanzo pari a 8.000 euro
e quest’ultima cifra è stato
il contributo della città di
Mondovì per Sky.
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Per cinque giorni la squadra del conduttore Bonan è stata in diretta dal Monregalese

“Sky Calciomercato”, non solo sport:
vetrina per Prato Nevoso e Mondovì

Interrogazione del centrosinistra in consiglio comunale

Mondovì: “Restaurate il cippo
che ricorda Giovanni Ferretto,

martire del fascismo”
Il cippo dedicato a

Giovanni Battista Fer‐
retto, primo martire del
fascismo monregalese, è
stato danneggiato da
ignoti nel mese di giugno
2024. L’Anpi, con il suo
presidente Stefano Casa‐
rino, ha segnalato il
danno al Comune. Ad oggi
però il cippo permane

nelle condizioni di sei
mesi fa. Con un’interroga‐
zione consiliare protocol‐
lata il 22 gennaio, i
consiglieri di centrosini‐
stra Laura Gasco, Cesare
Morandini, Davide Ore‐
glia chiedono se, ed in che
tempi, l’amministrazione
intenda procedere con i
lavori di restauro del
cippo. “Si avvicina l’ottan‐
tesimo anniversario della
Liberazione, ed è impor‐
tante ‐ dicono i consiglieri
‐ che questo ed altri segni
memoriali siano in condi‐
zioni dignitose, e la cura
nei loro confronti sia
segno della posizione
ferma della città contro il
ritorno di ogni forma di
violenza politica e di tota‐
litarismo”.

LA STORIA
Il 5 maggio 1921, dopo

un comizio socialista, fu
ucciso, con un colpo di pi‐
stola, il meccanico Gio‐
vanni Battista Ferretto,

nel viale tra Breo e Caras‐
sone. Ferito anche l’ope‐
raio della Richard‐Ginori
Felice Turco. A sparare
era stato il giovane fasci‐
sta Cesare Madruzza, fi‐
glio del direttore della
fabbrica di ceramica ca‐
rassonese. Arrestato e
processato per direttis‐
sima, venne assolto per
legittima difesa. L’Italia,
tra il sangue e l’olio di ri‐
cino, stava scivolando nel
ventennio fascista.

Gli agrumi: dal
frutteto alla tavola
Il Comizio Agrario e l'Ac‐

cademia della Castagna
Bianca di Mondovì organiz‐
zano venerdì 31 gennaio
alle ore 17,30 nella sede del
Comizio Agrario in piazza
Ellero 45 a Mondovì il semi‐
nario “Gli agrumi, dal frut‐
teto alla tavola”. Info:
comizioagrario1867@gmai
l.com e 0174.42114.


